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PROGRAMMA 
 

Nella Novo millennio ineunte Giovanni Paolo II ha proposto a tutta la Chiesa e ad ogni perso-
na la spiritualità di comunione.  

 
Abbiamo voluto cogliere il valore di questa proposta nella realtà della Chiesa di oggi, metten-

do in relazione la spiritualità di comunione con la storia “carismatica” della Chiesa.  
 
Infine abbiamo cercato di abbozzare un percorso teologico e pedagogico per “riformare” la 

nostra esperienza di vita. 
 
La teologia spirituale e il conoscere teologico 
Teologia e Sapienza 
La teologia spirituale come “disciplina scientifica” 
 
La teologia spirituale e l’oggi di Dio 
I segni dei tempi e i “nuovi” carismi 
La spiritualità di comunione nella “Novo Millennio Ineunte” 
Linee di tendenza della spiritualità cattolica contemporanea 
 
La teologia spirituale e le dimensioni carismatica e istituzionale della Chiesa 
Le spiritualità nella storia della Chiesa: i carismi “antichi” 
Spiritualità del sacerdote diocesano 
 
La teologia spirituale e la “spiritualità di comunione” 
La spiritualità di comunione in Giovanni 
La spiritualità di comunione in Paolo 
Il fratello nella spiritualità di comunione 
La spiritualità di comunione nella teologia orientale 
Gesù abbandonato chiave della spiritualità di comunione 
 
Gli strumenti della spiritualità di comunione 
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IMPRESSIONI 
 
Alla conclusione di questo corso porto dentro di me un senso di gioia e consolazione, per-ché 

le riflessioni suscitate attraverso le varie tematiche affrontate sul tema della spiritualità di comunio-
ne e del volto dolente di Cristo crocefisso, mi hanno aiutato a prendere consapevolezza della neces-
sità di vivere meglio il rapporto d’amore con il Dio invisibile a partire dal prossimo in cui è impres-
sa l’immagine di Dio. 

 
In una parola potrei definire il metodo del corso “originale”. Per me è stata una novità, forse 

perché era un modo nuovo di fare lezione, un uscire dagli schemi classici. Di positivo ho ravvisato 
da parte dello studente nel “costruire” la lezione con la sua partecipazione attiva, il che richiede un 
maggiore impegno. Lo studente così viene stimolato ad approfondire gli argomenti trattati durante 
la lezione, a riflettere di più, a stare molto più attento in classe, a condividere il proprio pensiero con 
gli altri alunni e soprattutto con il professore. Questo diventa una ricchezza sia per gli alunni che per 
il docente. 

 
Per concludere, bisogna dire che la spiritualità di comunione è alla base di tutte le altre spiri-

tualità. Se una spiritualità non si fonda sulla comunione, se non tende verso la comunione, sarebbe 
una spiritualità vuota di senso e zoppicante. I cristiani devono essere dunque al sevizio della comu-
nione, perché la loro testimonianza sia autentica. In questa linea voglio esprimere il mio ringrazia-
mento a Dio per questo corso di teologia spirituale, perché mi ha arricchito in tutte le dimensioni 
della mia vita, mi ha chiarito la motivazione di amare sempre più la Chiesa, di considerare tutti gli 
uomini come figli di Dio. soprattutto mi ha dato il coraggio di andare avanti nella mia formazione 
sacerdotale per diventare uomo secondo il cuore di Dio. 

 
 


